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^ Langrauiod'Alfatia, Signore della Marcha, 


di Schiauonia, Pordenon, & 
delle Saline, &c. 


Signore, & Padrone mio Oſſeruandisſimo- 


Sfendoio ſtato molt'annialla feruitu dell'alta, & felicisſima me- 
moria di quel! Inuittisſimo Imperatore Masfimiano fratello di 
V. A. Serenifs, del quale; oltra 'heroiche fue virtù, viue eterna- 
mente quella; che neffuno fi fia mai partito dalla prefenza di (ua 
PE Maefti ſe non in tutto & per tutto fodistatto & contento, & dop 
N pò hauendo io qualche anni feruito V. A. Serenifs. mandando: 
—— bora in luce queſti primi frutti del mio debole ingegno, hò pen- 
— ſato effer cofa conueneuole illuftrarli com il ſplendore del nome 
di caſa d Aultria, & in particolare di V. A. Sereniſs. acciò frano piu grati al mondo, & 
facciano anco fede dell animo mio, quale di continuare la mia feruitü con V. A Sere- 
niſs.alla quale priego dal Sig. ogni colmo di felicità. Di Venetia il di 1 5. Aprile 1589« 


Di V. A. Sereniſs. 
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